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E tutte le creature
che sono sotto il cielo, 
ciascuna secondo la sua 

natura servono, conoscono e
obbediscono al loro creatore

meglio di te, o uomo.
S. Francesco
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L’Estate Ragazzi, organizzata dalla parrocchia nei locali
dell’Oratorio S. Luigi, è stata un’esperienza all’insegna

del “dono”.
Anzitutto, dono è stato il tempo che il Signore ancora una

volta ci ha concesso per crescere insieme. A Lui, origine e
scopo del nostro fare,  il nostro “Deo gratias”! Dono è stata la
fiducia che i genitori hanno riposto negli animatori dell’orato-
rio, che ci ha permesso di sentirci veramente responsabili e
attivi nelle relazioni coi bambini e nelle attività loro proposte. 

Dono sono stati i fratellini e le sorelline, circa 100, che
hanno giocato, pregato, riflettuto, mangiato… in una parola
“vissuto” in questi giorni con noi. Ognuno di loro, in modo
diverso, è stato importante, prezioso per la riuscita dell’Estate
Ragazzi.

Dono sono stati gli animatori, dai più piccoli aspiranti
aiuto animatori ai più grandi animatori, passando per gli
aiuto animatori, i quali con disponibilità, allegria, gratuità,
bontà, serietà e semplicità sono stati davvero l’anima di tutto.
Senza di loro non saremmo riusciti a realizzare nulla. 

Dono i giovani coordinatori sotto la cui guida ci siamo sen-
titi sicuri e sereni. La loro presenza adulta è stata un ottimo
punto di riferimento. 

Dono tutti coloro che ci hanno aiutato, direttamente o
indirettamente, per la buona riuscita di questi giorni.

“Dono”… è la parola che ci ha guidati ogni giorno; è la
parola, o meglio l’atteggiamento di vita che vorremmo vivere
meglio nel quotidiano facendo maturare i germogli nati
durante l’Estate Ragazzi.

d. Martino

Il “dono” dell’Estate
Ragazzi Parrocchiale

Campi estivi alla
“Ciamusira” Brusson
Erano 69 i bambini delle

elementari che questa
estate hanno aperto la stagione
dei campi estivi alla casa alpi-
na “La Ciamusira” a Brusson,
nella settimana dal 13 al 20
luglio. Un grande gruppo  che
ha unito i bambini di Santena
e Cambiano, che ha vissuto
per una settimana lo spirito

dell’unione e dell’amicizia,
accompagnato dagli animatori
e da don Martino.

Il motto del campo elemen-
tari era proprio: “uno per tutti,
tutti per uno!”: un invito a
crescere e a divertirsi uniti
nell'amicizia reciproca e con
Gesù, tra giochi, serate e atti-
vità di riflessione.

Ogni giorno i bambini

hanno potuto conoscere alcu-
ni Apostoli e riflettere sul
loro legame con Gesù, per
giungere alla fine del campo
con bei ricordi di amicizia e
di condivisione e, soprattutto,
con la gioia di urlare a tutti
quanti il Vero motto “Uno per
tutti, tutti per Uno!”… dove l’
“Uno” è Gesù e il “tutti” siamo

noi: Lui per noi e noi per Lui!
Forse non ci si aspettereb-

be lo stesso atteggiamento
dai ragazzi delle medie e
delle superiori, che invece,
dimostrando la loro matu-
rità, hanno saputo accogliersi
fra loro e condividere gli
spazi  della  casa alpina senza
problemi.

Con questo invito sono partiti venerdì 1 agosto 16 giovani
da Santena, Cambiano e Poirino, accompagnati da don

Martino e da don Mauro, per condividere insieme per qualche
giorno l’esperienza del Campo Giovani.

Anche quest’anno si è voluto vivere il Campo con lo spirito
del “pellegrinaggio”: sono state le due differenti tappe proposte,
Assisi e Roma, a offrire un cammino ideale accanto alla Chiesa,
che si mette in movimento da Assisi, con umiltà e semplicità,
sulle tracce di San Francesco e arriva poi a Roma per vivere
davvero il significato e le fondamenta della nostra Fede.

Sono stati giorni intensi, che hanno suscitato stimoli di rifles-
sione ai giovani: i primi giorni ad Assisi hanno offerto la possi-
bilità di riflessioni più intime e personali, cogliendo anche l’oc-
casione della Solennità del Perdono, celebrata proprio a Santa
Maria degli Angeli sabato 2 agosto. I giorni a Roma hanno con-
sentito di conoscere i vari “volti” che caratterizzano la Chiesa,
nella scoperta profonda dei fondamenti della nostra Fede e nella
vicinanza con Papa Francesco, a un’udienza del quale i “pellegri-
ni” hanno potuto assistere con gioia e un po’ di commozione.

E’ stato un campo che ha seminato stimoli di riflessione profon-
da, che ognuno elaborerà personalmente ancora dopo essere tor-
nati. E’ stato un campo che davvero ha voluto far comprendere
che cosa è “Chiesa”: la comunità intera dei fedeli cristiani, comu-
nità viva, gioiosa e in cammino passo dopo passo verso il
Signore, proprio come quel gruppo di “pellegrini nostrani” che
seguendo la semplicità e l’umiltà di San Francesco è giunto poi a
Roma, per riscoprire con gioia la propia fede e tornare a casa per
viverla ogni giorno con ancora più entusiasmo.  G. C.

continua in quinta pagina

Anno pastorale 2014-15: “L’Amore più grande”

La Lettera è articolata in
tre sezioni, dedicate

rispettivamente all'iniziazione
cristiana, alla pastorale dei gio-
vani, all'«Agorà del sociale», per-
ché questi sono i grandi temi
del cammino diocesano 2014-
2015. Il motto dell'ostensione
è il «filo rosso» che guida; così
come l'ostensione, dal 19 aprile
al 24 giugno del prossimo
anno, sarà il tempo culminante
in cui far emergere non solo le
celebrazioni liturgiche ma
anche i «segni» di un impegno a
servizio del prossimo.

L'amore più grande, infatti,
è quello di Dio per noi: ed è
quell'amore che scopriamo
quando ci mettiamo a servizio
dei fratelli.

«Desidero - scrive l'arcivesco-
vo - che il contenuto del motto
'l'Amore più grande', illumini e
sorregga tutto l'impegno pastora-
le, per cui la formazione dei
sacerdoti e diaconi, delle religiose
e religiosi e degli operatori, la
catechesi di tutte le età, la pasto-
rale giovanile e delle famiglie,
degli adulti e anziani, le associa-
zioni e i movimenti come le scuole
cattoliche, la spiritualità liturgica
e quella popolare, i vari servizi
della carità e dell'impegno cultu-
rale e sociale. tutto abbia il suo
cuore e il suo riferimento a questo
tema, che renderà così unita la
Diocesi sul piano dell'evangeliz-
zazione, della preghiera e della
testimonianza».

Iniziazione cristiana
È un cammino iniziato già

negli anni scorsi: le parroc-
chie sono impegnate a costi-
tuire delle «équipe» che cen-
trino la propria attenzione
sulla preparazione delle fami-
glie ai sacramenti dell'inizia-
zione (Battesimo, Cresima,

Eucaristia), con l'obiettivo
esplicito di coinvolgere non
solo i «ragazzi del catechismo»,
ma le loro famiglie, perché il
percorso educativo alla fede
non può essere una “lezione”
ma è un'esperienza viva che
riguarda tutta la famiglia,
nonni compresi.

I giovani
Si conclude quest'anno il

“Sinodo dei giovani”, voluto da
Nosiglia fin dal suo arrivo a
Torino (novembre 2010). È
stata un'esperienza che ha
coinvolto migliaia di giovani di
tutto il territorio diocesano, e
che ora continuerà nella prepa-
razione all'ostensione della
Sindone e al centenario di don
Bosco (queste sono le due “sca-
denze” che collegano il mondo
giovani all'”amore più grande”).
Il cammino del Sinodo è, in
realtà, un “cammino di forma-
zione e di educazione” verso l'età
adulta, da affrontare con
serietà e responsabilità.

Agorà del sociale
In questi anni la Chiesa di

Torino, con il suo Vescovo,
non si è mai tirata indietro di

fronte alla grave crisi economi-
ca, e culturale, che attanaglia il
nostro territorio. L'iniziativa
dell'Agorà del sociale, su cui è
incentrata la terza parte della
Lettera, è in qualche modo la
sintesi di questo percorso di
impegno, compiuto insieme
alle istituzioni pubbliche e alle

«agenzie» del territorio (siste-
ma scolastico, imprese e sinda-
cato, sistema bancario, terzo
settore). In questa parte della
Lettera si raccolgono le idee
forti emerse dal confronto di
questi mesi. Il prossimo 27 set-
tembre l'Agorà diventerà un
momento pubblico in cui ver-
ranno presentate le conclusioni
e le proposte operative per
continuare il cammino.

SINTESI della Lettera pastorale  
a cura di Marco Bonatti

La lettera è disponibile in
ufficio parrocchiale

re interessante per gli uomini
e le donne del nostro tempo.

Il tema dell ’amore è un
tema squisitamente missiona-
rio, perché è esperienza vissu-
ta e desiderata da ogni uomo
e da ogni donna al di là di
qualsiasi differenza di razza,
religione, o condizione socia-
le. Ed è tema missionario
perché, come ci ricorda Papa

Francesco, «la prima motiva-
zione per evangelizzare è l’a-
more di Gesù che abbiamo rice-
vuto, l’esperienza di essere  sal-
vati da Lui che ci spinge ad
amarlo sempre di più. Però, che
amore è quello che non sente la
necessità di parlare della perso-
na amata, di presentarla, di
farla conoscere? ». 

L’esperienza dell’amore per
sua natura chiama a uscire da
se stessi, a comunicarsi; così la
Chiesa, testimone di quell’a-
more, è chiamata a uscire da

«L’Amore più grande» è il
motto della Ostensione della
Sindone che si svolgerà dal 19
aprile al 24 giugno 2015 ma è
anche il tema che vuole unifi-
care il cammino di tutta
l’Arcidiocesi in questo anno
pastorale. Sono parole chiara-
mente riprese dall’evangelista
Giovanni (Gv 15,13), ma dette
in una forma non immediata-
mente “evangelica”: così
scritte potremmo trovar-
le su uno dei muri della
nostra città o sul diario
di una ragazza che non
ha mai aperto un
Vangelo; eppure proprio
qui sta la loro forza, nel-
l’essere espressive del
cuore più intimo del
Vangelo e, allo stesso
tempo, dell’esperienza
più diffusa vissuta da
ogni persona: l’amore.

Gesù non è venuto a
proporre un “altro”
amore, che non ha
nulla a che vedere con
quello che tutti conosciamo,
ma è venuto a mostrare la
grandezza e la profondità di
ogni amore se vissuto in tutta
la sua verità e in tutto il suo
richiamo; illuminante a que-
sto proposito l’enciclica di
Papa Benedetto XVI Deus
Caritas Est. Proprio questa
duplice valenza, teologale e
umana, del tema dell’amore è
quindi strada privilegiata per
ridire che una fede, che non
sia capace di illuminare la
vita, difficilmente potrà esse-

se stessa e ad affrontare ogni
attività pastorale, catechesi,
carità, missione, liturgia, come
espressione di quell’amore.

E ancora Papa Francesco ci
ricorda che una Chiesa mis-
sionaria deve concentrarsi sul-
l’essenziale: «In questo nucleo
fondamentale ciò che risplende è
la bellezza dell’amore salvifico
di Dio manifestato in Gesù

Cristo morto e risorto».
Solo a partire da questo
essere amati da Dio,
che diventa esperienza
concreta nella Chiesa,
solo a partire dalla sua
libera e gratuita inizia-
tiva nei nostri confron-
ti, che ci riempie di
gratitudine, saremo
capaci di accogliere e
farci compagni di cam-
mino degli ultimi, dei
deboli e dei poveri, cioè
di coloro che non
hanno da darci in cam-
bio nulla di ciò che il
mondo stima, ma pos-

sono darci molto di ciò che
vale agli occhi di Dio. 

Di tutto questo, prima di
qualsiasi discussione sulla sua
autenticità, la Sindone ci offre
un’immagine allo stesso
tempo semplice e potente,
un’immagine dell’amore di
Dio per ognuno di noi; innan-
zitutto per questo ha senso
iniziare il cammino che ci
porterà davanti a quel Volto.

don Roberto Gottardo
Commissione diocesana per 

la Sindone

Nuova lettera pastorale del nostro Vescovo L’Ostensione della Sindone

Vá e ripara la mia casa
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Revisione Bombole Metano

Santi Cosma e Damiano 50 anni a Santena
Buon Compleanno Santi Medici

Tutto per il dormire

Produciamo tutti i tipi di materassi, dal tradiziona-
le a molle, in memory molle insacchettate, lattice,
massaggiante e molti altri tipi e di tutte le misure.

Reti di tutti i generi e misure, normale, rinforzata,
elettrica, alza e abbassa manuale e reti completa-
mente in legno.

35 tipi differenti di guanciali/cuscini, oltre ai
coprimaterassi e coprireti.

TUTTO MADE IN ITALY

Strada Provinciale Poirino-Carmagnola n.120
Fraz. Favari Poirino (TO)

Telefono: 011 9452729 - Fax: 011 9452730
e-mail: pluriflex.italia@libero.it

mente prestano un po’ del proprio tempo alle attività settembrine
di approntamento dei festeggiamenti. 

Le crescenti dimensioni della festa e le sempre più numerose
imposizioni di natura normativa legate alla sicurezza hanno
richiesto, nel tempo, diverse modifiche nell’assetto organizzativo.
Attività specifiche devono oggi essere effettuate esclusivamente
da personale abilitato (si cita ad esempio il montaggio del palco
per gli spettacoli canori); location storiche come l’Oratorio San
Luigi non risultano più idonee ad ospitare la parte folkloristica
delle celebrazioni; ogni edizione deve essere preventivamente
concordata ed organizzata sotto la supervisione degli uffici tecni-
ci comunali, e così via.

La figura dei Santi Medici ha portato a Santena numerosi
fedeli provenienti da tutta Italia e spesso anche dall’estero a testi-
monianza che la fede è, ancora oggi, un valore portante della
nostra società; allo stesso modo si rinnova l’ospitalità di Santena
verso chi proviene da fuori, mantenendo viva la capacità di aprire
le porte ed accogliere i temporanei migranti che giungono nel ter-
ritorio cittadino per partecipare alle celebrazioni.

La manifestazione ha portato a Santena eminenti figure
quali ad esempio l’Arcivescovo di Reggio Calabria Mons.
Vittorio Luigi Mondello, il Vescovo di Locri Mons. Antonio
Ciliberti, Vescovo di Locri Mons. Giancarlo Bregantini,
Vescovo di Mileto Mons. Luigi Renzo, Vescovo emerito di
Acqui Mons. Livio Maritano, Vescovo Ausiliario di Torino
Mons. Guido Fiandino, Mons. Luigi Falcone della Segreteria
di Stato Vaticano e, nel 2013, S.E. Cardinale Severino Poletto.

Purtroppo nel recente passato le celebrazioni sono salite alla
ribalta, erroneamente e forzatamente, anche a causa delle vicissi-
tudini personali di alcuni soggetti che hanno partecipato alle
processioni in onore dei Santi Martiri e l’errata informazione ha
fatto il resto, gettando colpevolmente fango sulla figura dei
Santi stessi, dell’associazione e dell’intera comunità calabrese:

preferiamo astenerci da eventuali commenti, prendere le distan-
ze da tali ambiti, lasciando a chi di competenza i giudizi. 

Per la cinquantesima edizione proporremo infine un program-
ma più ampio nel quale troveranno spazio tanto serate di intratte-
nimento quanto incontri tematici sulla figura dei Santi Martiri
(tuttavia, visto il periodo di crisi, l’obiettivo è quello di evitare atti-
vità eccessivamente dispendiose): a breve verrà reso noto il pro-
gramma definitivo. 

Il Presidente Antonio Trimboli

SERALFER s.a.s.
di Elia Gianfrancesco
Vicolo Sangone, 13
10026 Santena (TO)
Tel-Fax 011 949 34 36

Zanzariere 
Serramenti in alluminio

Pareti Mobili
Chiusure Balconi in genere

C
inquanta anni sono un traguardo importante tanto
nella vita di una persona quanto nella vita di una
comunità: nel prossimo settembre lo stesso traguardo

verrà raggiunto anche dalle edizioni della Festa per i Santi Medici
Cosma e Damiano.

È noto come le origini della festa siano legate all’immigra-
zione di numerose famiglie che dalla Calabria (in particolare
dal paese di Riace) giunsero a Santena tra la fine degli anni ’50
e l’inizio degli anni ’60: un movimento di massa che trasformò
Torino nella più grande città “meridionale” d’Italia dopo Napoli
e Palermo.

La storia racconta di come a Santena si stabilirono progres-
sivamente diverse e sempre più numerose famiglie di riacesi e
chi non ha vissuto una tale esperienza può solo immaginare
cosa significa stabilirsi e vivere, in quegli anni, in una regione
culturalmente, climaticamente e socialmente differente rispetto
a quella di origine: in questo contesto di difficoltà e speranza,
in cui il minimo comune multiplo degli immigrati, oltre alle
condizioni economiche e la nostalgia per la terra di origine era
la grande fede in Dio, venne celebrata a Santena la prima

Messa in onore dei Santi Martiri Cosma e Damiano, al cospet-
to di un’immaginetta degli stessi che riprendeva le statue pre-
senti nella chiesa di Riace. Era il 1963.

Con il progressivo sviluppo dell’industria dell’auto e dell’indot-
to, gli immigrati riacesi poterono stabilirsi definitivamente e da
allora ad oggi si sono avvicendate quattro generazioni. In questo
periodo si è perso un po’ del dialetto e dell’accento, un po’ della
cucina e della tradizione, la maggior parte dei primi immigrati e
l’idea di essere ospiti: ciò che rimane saldo e che ha accomunato le
varie generazioni di immigrati riacesi e calabresi in generale è la
fede e la devozione in Dio e nella figura dei Santi Medici.

In questi cinquanta anni è stata fondata l’Associazione
SS.MM. Cosma e Damiano di Santena, associazione non a
scopo di lucro il cui obiettivo statutario è quello di onorare la
figura dei Santi Medici ed organizzare le celebrazioni: l’associa-
zione ha un organo direttivo al cui vertice c’è un presidente; ci
sono poi un vicepresidente, un tesoriere ed un segretario, oltre
agli altri consiglieri. Il Direttivo da solo non è sufficiente ad
organizzare ed allestire interamente le celebrazioni e puntual-
mente, ogni anno, numerosissimi sono i devoti che volontaria-

d. Mimmo e d. Marino ad una processione anni  ‘97- ‘99

Fedeli alla festa dei Santi negli anni ‘60

Particolare della processione anno 2013

Processione primi anni ‘90

Programma religioso

Lunedì 22 settembre
ore 20,30 Inizio della novena in onore dei SS. MM. Cosma e
Damiano nella Cappella dell’Oratorio.

Giovedì 25 settembre
ore 20,30 Incontro di riflessione nella Cappella dell’Oratorio
con il dott. Carlo Miglietta medico e biblista. Tema “Le guari-
gioni nel Vangelo”

Sabato 27 settembre
ore 18,00 Santa Messa in Chiesa per tutti i soci, collaboratori e
per tutt la comunità.
ore 20,30 Processione e fiaccolata con partenza dall’Oratorio e
arrivo in Chiesa con le statue dei Santi Medici

Domenica 28 settembre
ore 15,30 Omaggio e preghiera ai Caduti per la Patria in p.za
Martiri della Libertà.
ore 16,00 Santa Messa solenne e Processione cittadina, presiede
Mons. Antonio Staglianò, Vescovo di Noto

Lunedì 29 settembre
ore 20,30 Santa Messa nella Cappella dell’Oratorio per tutti i
defunti dell’Associazione.

Tutte le manifestazioni folcloristiche da sabato 20 a
lunedì 29 settembre 2014 (stand enogastronomico,
bancarelle, concerti… ) si svolgono presso il padiglione
allestito nel piazzale di Via Alcide De Gasperi 

In cammino con i 
SS.MM. Cosma Damiano testimoni di amore
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Dal 1975 ci prendiamo cura della vostra auto a 360°
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Installa sulla tua Auto l’impianto GPL
Carrozzeria, Maccanica e Gommista

Quest'anno la scuola dell'infanzia parroc-
chiale S. Giuseppe compie 50 anni!

La precedente scuola, l’Asilo Infantile
Visconti Venosta Cavour, era diventato insuffi-
ciente ed i locali inadeguati. Il Parroco, don
Giuseppe Lisa, con grande intuito e determina-
zione avviò la costruzione del
nuovo edificio ed istituì la
Scuola Materna San Giuseppe.

La scuola fu benedetta con
solenne cerimonia il 6 set-
tembre 1964 da Mons.
Francesco Bottino Vescovo
Ausiliare di Torino, venuto a
Santena per le Cresime. La
cerimonia di inaugurazione
ufficiale, invece, avvenne alla
presenza del Sindaco Comm.
Eugenio Torretta e delle
autorità e si svolse l'11 otto-
bre dello stesso anno.

La direzione della scuola
venne affidata alle Suore di
Sant'Anna le quali, ancora oggi
più che mai, svolgono un pre-
zioso servizio, non solo come
insegnanti, ma anche come
punti di riferimento per l'intera comunità.

La Scuola San Giuseppe rispettando tutti i
canoni richiesti dalla Legge ha ottenuto la
“Paritarietà”, e grazie ad un importante soste-
gno del Comune di Santena richiede alle fami-
glie una retta di frequenza contenuta, che può
essere ancora ridotta o addirittura annullata, se
le condizioni economiche risultanti dalla
dichiarazione ISEE non ne consentono  il
pagamento. Il riconoscimento dell’importante
ruolo sociale della San Giuseppe, con evidenti
benefici per tutta la cittadinanza, permette alle
famiglie di ogni ceto di scegliere serenamente
la scuola per i propri figli.

In occasione del 50esimo anno di apertura,
il 12 ottobre 2014, si celebrerà la S. Messa di
anniversario alle ore 10.30 nella chiesa parroc-
chiale, seguita, poi, da un aperitivo presso la
scuola San Giuseppe.

Per ricordare tutte le suore, gli alunni e le inse-
gnanti che hanno frequentato
l'asilo verrà allestita una mostra
fotografica all'interno dei locali
scolastici, con la possibilità di
visitare l'edificio.
Si invitano, perciò, tutti coloro
che hanno fotografie di classe o

personali che ritraggono gruppi di alunni, inse-
gnanti, attività o eventi riguardanti la scuola
materna a prestarle per la mostra fotografica.

Il materiale dovrà essere contrassegnato per la
restituzione e consegnato presso la segreteria
della scuola entro il prossimo 30 settembre.

Si ringraziano tutti coloro che, con il materiale
in loro possesso, vorranno rendere questa festa
l'espressione di una presenza attiva al servizio
delle famiglie della nostra città.

Tutta la comunità è invitata a prendere parte
alla celebrazione. Vi aspettiamo numerosi!

Le maestre della Scuola Materna San Giuseppe 
e le Suore di S. Anna

La Scuola 
Materna S. Giuseppe

festeggia cinquant’anni!

Grazie suor Amabile e suor Estela,
benvenute suor Adalgisa e suor Sabi
La comunità delle Suore

di Sant’Anna della
Scuola materna San Giuseppe
si rinnova: lo ha deciso la
Madre provinciale suor
Gabriella in questi ultimi mesi.

Suor Amabile, che da soli 3
anni era presente a Santena
come superiora della comunità

religiosa delle Suore, con la
sua presenza discreta e il suo
sorriso sempre accogliente,
presterà il suo servizio presso
la comunità di Narzole (CN).

Suor Estela, che da 9 anni

era tra di noi, aveva sostituito
già qualche anno fa Suor
Adriana nella direzione della

Scuola Materna San
Giuseppe, coordinando le
varie attività della scuola con
competenza e disponibilità,
nei confronti soprattutto dei
bambini, delle famiglie e delle
altre maestre: ritornerà per
qualche tempo nella sua patria,
il Messico, anche per essere
più vicina alla sua famiglia. 

Noi ingraziamo di cuore
queste due Sorelle per il loro
servizio ma anche per la testi-
monianza e per l’attenzione
che sempre hanno avuto nei
confronti dei più piccoli della
nostra comunità.

A Suor Adalgisa che gui-
derà la Comunità religiosa
delle Suore e a Suor Sabi che
prenderà la direzione della
Scuola Materna, affiancate
dall’infaticabile Suor
Antonietta, diamo il più calo-
roso benvenuto.

Il Vescovo avverte la 
dittatura Gender

Iscrizioni al Catechismo 2014-15
Tutti i genitori che hanno intenzione di far partecipare i
loro figli al catechismo sono invitati ad iscriverli personal-
mente in Oratorio (e non in ufficio parrocchiale) dove ci
saranno i catechisti di ogni gruppo che incontrano i genitori
e ricevono l’iscrizione, nei seguenti orari:
Per tutte le classi del catechismo:

domenica 5 ottobre dalle ore 11,30 alle ore 12,30
(dopo la Messa delle 10,30)

Classe 2a elementare: 
lunedì 6 ottobre ore 21-22 e 13 ottobre ore 17-18

Il primo incontro dom. 9 novem. ore 10,30 S. Messa in Chiesa

Classe 3a elementare:
martedì 7 ottobre ore 21-22 e 14 ottobre ore 17-18

Il primo incontro martedì 21 ottobre ore 17 Oratorio

Classe 4a elementare: 
mercoledì 8 ottobre ore 21-22 e 15 ottobre ore 17-18

Il primo incontro mercoledì 22 ottobre ore 17 Oratorio

Classe 5a elementare:
giovedì 9 ottobre ore 21-22 e 16 ottobre ore 17-18

Il primo incontro giovedì 23 ottobre ore 17 Oratorio

Classe 1a media: 
venerdì 10 ottobre ore 21-22 e 17 ottobre ore 17-18

Il primo incontro venerdì 24 ottobre ore 17 Oratorio

Siamo vicini con la Preghiera
e l’amicizia a 

fra Gianpaolo Fabaro

che sabato 20 
settembre 2014
alle ore 20,30
viene ordinato
Diacono nel

Duomo di Alba 
da Mons. 

Mino Lanzetti

fra Gianpaolo sarà a pregare con noi venerdì 19
settembre 2014 alle ore 20,45 in Grotta e ci aspet-
ta per condividere con noi la sua gioia

Tutta l’eredità del “liberalismo” laicista
delle nazioni dell’occidente ha porta-

to con sé la negazione radicale del cristia-
nesimo.

Oggi questa «negazione radicale del cristia-
nesimo» si manifesta soprattutto nell’ideolo-
gia del gender.

Il 3 aprile l’Arcivescovo di Torino, Cesare
Nosiglia, con una Nota ha denunciato che
«La lettura ideologica del “genere” è una vera
dittatura che vuole appiattire le diversità,
omologare tutto fino a trattare l'identità di
uomo e donna come cosa astratta».

L’Arcivescovo ha messo in risalto la preoc-
cupazione dei vescovi per forzature che
rischiano di colpire pesantemente la famiglia,
di associare in maniera indebita religione e
omofobia, di presentare come pacifico l'as-
sunto circa l'indifferenza della diversità ses-
suale dei genitori per la crescita del figlio e di
spingere verso il matrimonio tra soggetti
dello stesso sesso».

«Stiamo assistendo a una discriminazione
“al contrario”. Il modo in cui le citazioni della
Bibbia sono presentate, orienta infatti a giu-
dicare negativamente  proprio chi segue tali
insegnamenti, che vengono sottoposti a
un’interpretazione strumentale e ideologica-
mente unilaterale, distorti nello spirito come

nella sostanza».
«Nelle schede preparate per le scuole le

domande sono capziose, contengono già una
risposta esplicita ostile alla Chiesa e ispirata
all’ideologia di genere. In una scuola che
della cultura deve fare il suo primo obiettivo
di qualità e scientificità, sono segno d’igno-
ranza e risultano improponibili non solo
nella prospettiva dei credenti ma ancor più in
quella della laicità che è tenuta a rispettare la
libertà religiosa dei cittadini».

In nome dell’ideologia di genere si offende
e si deride la Bibbia «che contiene la rivela-
zione di Dio stesso per il bene dell’umanità ».

Spetta agli insegnanti di religione e ai
genitori reagire, scuola per scuola. «E’ neces-
sario, afferma l’Arcivescovo, che gli inse-
gnanti di religione si facciano carico di spie-
gare in modo approfondito agli alunni il
significato dei brani biblici indicati ». 

«Infine si richiamano le famiglie con figli
nelle scuole di ogni ordine e grado a vigilare
perché sul tema della sessualità a scuola si
proceda sempre e soltanto con il permesso
esplicito delle famiglie stesse, dopo che esse
siano state compiutamente informate delle
modalità didattiche e dei contenuti che ver-
rebbero proposti».

i volontari del CAV

Gender= libertà di scegliere se comportarsi sessualmente da maschio o 
femmina indipendentemente dall’essere nato maschio o femmina

continua in quinta pagina

Suor Sabi, Suor Adalgisa e Suor Antonietta

A 20 anni dall’alluvione

Vent’anni di Caritas
Sabato 5 novembre 1994,

ore 23,55: il torrente Banna
esce dagli argini. La prima onda
di piena travolge l’ingresso del
Parco Cavour in via Sambuy,
riversandosi nella zona tra via
Pezzana e via Vignasso. La
seconda onda di piena colpisce
tutta la zona compresa tra il tor-
rente Banna e via Pezzana fino a
Tetti Giro. La terza onda di
piena allaga dal ponte del Banna
di via Cavour verso sud, fino a

tutte le case di zona Trinità.
L’acqua invase anche la grot-

ta della chiesa parrocchiale:
l’acqua è arrivata all’altezza del-
l’altare, scriveva allora don
Giancarlo. In quella dramma-
tica notte nella chiesa trovaro-
no rifugio diversi giovani e due
coppie di adulti
che furono sor-
presi in piazza
dall’ondata di
piena. Fu una
specie di miraco-
lo essere riusciti a raggiungere
la gradinata della chiesa, ricor-
dava uno dei protagonisti; tra-
scorremmo lì tutta la notte…

E proprio in seguito all’allu-
vione del novembre 1994 (esat-
tamente 20 anni fa), che pro-
vocò ingenti danni materiali ai
cittadini di Santena, per inizia-
tiva dell’allora Parroco don
Giancarlo Avataneo, si costituì
un gruppo di volontari con il
fine di aiutare e supportare le
famiglie gravemente colpite.

Il gruppo era composto da
una decina di persone: lavorò

secondo un preciso schema
operativo. Il territorio comu-
nale fu suddiviso in zone e
ogni sera, alle ore 18 in
Parrocchia, ad ogni singolo
componente del gruppo veniva
assegnata una di esse da ana-
lizzare per eventuali interventi.

Gli aiuti consistevano, a
secondo della gravità del
danno, o in una erogazione di
denaro oppure nella fornitura
di elettrodomestici come stufe,
frigoriferi e lavatrici. Il dono
materiale era ovviamente gra-
dito, ma soprattutto veniva
apprezzato il rapporto umano
che si instaurava tra il volonta-
rio e gli assistiti che acquisiva-
no la sensazione di concreta
appartenenza alla comunità
santenese sentendosi meno
abbandonati.

In occasione del 20° anno dell’Alluvione 

Cena della Solidarietà
Venerdì 14 novembre 2014 alle ore 20 

in Oratorio San Luigi
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Via Circonvallazione, 9 - 10026 Santena (To)
Telefono e Fax 011 949.15.95

Autovetture - Autocarri - Moto - Motocarri e Quad
Tagliandi di manutenzioni, Diagnosi elettronica,

Riparazioni di Auto e Veicoli Commerciali di tutte le Marche

CENTRO  REVISIONI

OFFICINA

Gente di Casa Nostra
Proponiamo la pubblicazione di alcuni nostri personaggi, 

noti e non, ai nostri lettori.

Curiosità toponomastiche

Le strade di Santena
Continuiamo la nostra

rubrica sui toponimi,
illustrando la biografia dei
personaggi cui sono dedicate
le vie di Santena.

Pezzana (via). La via è
dedicata a don Giuseppe
Luca Pezzana (Piobesi 1758 –
Santena 1838), primo parroco
priore, dal 1796 al 1838, della
Parrocchia di Santena e bene-
fattore della Congregazione
di Carità.

Nel 1796 i santenesi, che
erano oltre duemila, dopo pre-
cedenti tentativi falliti, ripro-
posero al vescovo di Torino la
necessità di avere un parroco e
un vice-parroco. La domanda
trovò finalmente accoglimento
e in nome del re Vittorio
Amedeo III fu presentata
istanza al papa Pio VI  perché
venisse abolita la commenda e
il priorato di Santena fosse
eretto in titolo parrocchiale. Il
Papa accoglieva questa suppli-
ca e con bolla datata 2 giugno
1796 (questa bolla si trova
nell’Archivio parrocchiale a

Santena) aboliva la commenda
e nominava Priore parroco di
Santena il teologo Giuseppe
Luca Pezzana di Piobesi, che
faceva il suo ingresso a
Santena il 12 luglio 1796, por-
tando come vice-curato don
Giuseppe Cerchio di None. 

Il priore Pezzana, zelante
pastore e insigne benefattore,
accrebbe la rendita della par-
rocchia, allungò l’edificio della
chiesa con l’aggiunta di due
altari laterali e la provvide di

casa canonica. Denominato
“padre dei poveri”, alla sua morte
lasciò tutte le sue sostanze alla
Congregazione di Carità, fon-
data a Santena nel 1833.

Tommaso Bombarra (vico-
lo). Bombarra: chi era costui?
Quello che siamo riusciti a
sapere di lui è che fu agente di
un marchese Tana. Viene
ricordato per aver lasciato una
rendita per l’istruzione scola-
stica dei poveri. 

12. continua  Marco Osella    

Saluti di don Massimiliano
alla comunità Santenese, 77 anni, pediatra, umile e curioso

come i suoi pazienti. Capelli bianchi, ma il
suo pensiero e giovane, moderno, attuale.
Preparato, informato, predisposto all’apprendi-
mento: umile e curioso come i suoi pazienti. 

Ha lavorato per una decina d’anni nell’ospedale
Santa Croce di Moncalieri, creando nel ‘66 il
reparto di pediatria insieme ai colleghi Pecorari e
Malaspina. Da decenni svolge la sua professione
nell'ambulatorio a Santena. “Amo i bambini; è bellis-
simo parlare con loro, perché hanno la saggezza volon-
taria del non costruito. Quando passeggio per strada e
sento un bambino che mi chiama, gioisco, mi sento
vivo”. Li ama cosi tanto da aver creato un gruppo
di volontari che da anni vanno ad animare con
numeri di clownerie i reparti
del Regina Margherita di
Torino: “Esserci, guardare le
persone negli occhi; questo è uno
dei segreti per rapportarsi con le
persone e bisogna iniziare a farlo
fin dalla loro nascita”.
Malgrado sia credente, Ollino
crede che la persona si crei da
sé, grazie a quel grande dono
che Dio ci ha dato: il libero
arbitrio. “Il principio di libertà è
e deve rimanere intoccabile”. 

Qual’è la sua caratteristica migliore?
“Sono un settimino e nei contatti informali se

stringo la mano a una persona, per qualsiasi motivo,
e questa ha una malattia, e magari non lo sa, io lo
“sento” così come sento quando è guarita”.

Chi sono i veri garanti dei bambini?
“I genitori. Devono però, imparare a non dire

sempre sì. Devono spiegare, ascoltare e se decidono di
dare uno scappellotto deve essere motivato”.

Lavora con i bambini ma nel tempo libero è
stato per lungo tempo il presidente dell’Uni-Tre

di Cambiano e Santena. “E’ stato un caso.
L’autorevolezza e l’autorità te la crei tu con il tuo
modo di essere”.

E così si è ritrovato a fare il presidente e il
docente...

“Ho lo passione per le patologie dei personaggi famo-
si; lo faccio per renderli più umani e più vicini a noi”.

II personaggio storico che le è più simpatico?
“Leopardi, il gobbo maledetto”.
Un aggettivo che unisce i bambini e i vecchi
“La genuinità”.
Qualcuno pensa che dire vecchi sia offensivo
“Vecchio è sinonimo di saggezza e di ricchezza”. 
C'è qualcuno che vuole ringraziare?
“Piazzino, il mio professore di Filosofia perché

mi ha aiutato a crescere come
uomo”. 
Mi accorgo che sul suo viso
sono spuntate due lacrime. 
Dott. Ollino, lei sta pian-
gendo?
“Sì, sono emozionato”.
Questa è la dimostrazione
che i grandi uomini non si
vergognano di dimostrare
emozione e amore. Amore
per la moglie Margherita
Scamuzzi, per i suoi due

figli, per i suoi sei nipoti, per la sua professio-
ne, per la cultura. “L'ignoranza è il puntello del
potere; la cultura rende l’uomo libero perché lo fa
crescere”. E lui è cresciuto parecchio e molto
bene; amico di gioventù dell’autore e condut-
tore televisivo Gambarotta e del cantautore
Paolo Conte, Ezio Ollino è diventato un
uomo che valeva la pena raccontare. 

II suo ingrediente segreto?
“Lavorare, lavorare... e ancora lavorare”. 

da Centotorri, maggio ‘14, di Antonella Rutigliano

Lavoro e libertà, 
i valori del dott. Ollino

GRISSINIFICIO

Specialità

Santena - Via Compans, 6
Tel. 011 949.25.43

‘l Rubatà Paisanot

Un solo anno insieme
forse questo è il mio

rammarico! E’ stato in ogni
caso un anno molto intenso di
eventi che mi hanno dato modo
di conoscervi ed apprezzarvi per
la vostra ospitalità, generosità,
gentilezza e grande fede.

Nella nostra vita ci sono
anche dei fatti che sono unici e
che non si ripetono ma lasciano

un segno indelebile nelle nostre
esistenze: così è il matrimonio,
la nascita di un bimbo, la morte
di una  persona cara. 

Fatti belli e fatti brutti, gioie
e dolori spesso si intrecciano in
modo talvolta inesplicabile. E
si intrecciano con la vita  della
comunità cristiana e con la vita
di un seminarista, diacono,
prete, che è vicino a tutti,  rac-
coglie le confidenze, asciuga le
lacrime, condivide la gioia. 

E anche nella vita di una
comunità cristiana ci sono dei
fatti unici, che lasciano un
ricordo indelebile nella mente
di tutti e sono segno di un
cammino che continua in una
direzione precisa, nuova.

Come sono stati, in questo
anno trascorso con voi.

Il mio ringraziamento va
innanzitutto al Signore che mi
ha dato la grazia di poter ini-
ziare il percorso verso il sacer-
dozio e poterlo conclude in
questa comunità parrocchiale.

Grazie di cuore a don Nino,
don Mauro, don Martino, don
Lio, don Giovanni e don

Matteo, che con grande
pazienza e disponibilità ed
esempio mi hanno accompa-
gnato verso il sacerdozio. 

Ringrazio di cuore anche la
Comunità delle suore che con
molta semplicità e cortesia mi
hanno accolto. Un ringrazia-
mento particolare alla cittadi-
nanza Santenese nelle sue isti-
tuzioni tutte, a partire dal
primo cittadino al quale va il
mio pensiero di stima e grati-
tudine per il suo esempio.

A voi tutti della comunità
parrocchiale i sentimenti di
immensa gratitudine verso
Dio si riflettono nel ringrazia-
mento personale che oggi
voglio estendere a ciascuno di

voi, ai tanti volti incontrati per
varie circostanze, volti di
anziani, volti di giovani, volti
di bambini e fanciulli, i volti
delle mamme e dei papà.

Gratitudine l’esprimo agli
ammalati e agli anziani che in
questo anno ho incontrato
nella casa di riposo e in par-
rocchia. In loro più volte ho
riscontrato il volto sofferente,
ma anche i segni di un abban-
dono fiducioso in Cristo.

Mi scuso se a volte non sono
stato all’altezza del compito
affidatomi. Porterò tutti e cia-
scuno nel cuore, e pregherò
per voi, se vi avanza una pre-
ghiera pregate anche per me
che ne ho bisogno.

Grazie di cuore!
don Massimiliano

“Ma che freddo fa in questa chiesa!” sentiamo
ripetere sovente durante il periodo invernale.
Ed effettivamente è proprio così. Il vecchio
impianto di riscaldamento, ad aria calda, non è
più efficace ed è troppo dispendioso, cioè con-
suma un sacco di gas metano e non scalda.

Abbiamo pensato perciò di dotare la chiesa
di un nuovo impianto di riscaldamento, più
efficace e più economico, cioè che scaldi e con-
sumi di meno.

Tra le varie proposte che ci
sono state presentate, dopo
attenta valutazione da parte
della commissione economica
parrocchiale e da parte di tec-
nici competenti, è stata scelta
la soluzione a diffusori
radianti a gas metano che
saranno posizionati sul bordo
del cornicione lungo la navata
centrale: saranno 8 elementi, 4 per parte, con una
potenza termica di 34,4 Kw, per un totale di 275,2
Kw. La ditta che ce li fornisce e li mette in opera è
la SIABS bruciatori & calore radiante, (Sig.
Giuseppe Lo Piano). Al fondo della chiesa è pre-
sentato tutto il progetto in modo dettagliato.

Questi apparecchi scaldano per irraggiamen-
to, cioè come i raggi del sole, e la loro resa è
quasi immediata, l’ideale per scaldare una chie-
sa ampia come la nostra che viene usata non
ogni giorno, ma solo il sabato e la domenica, e
per qualche ora, per la celebrazione delle
Messe, o di qualche altra funzione.

Un’altra caratteristica del riscaldamento di
questo tipo è che non c’è circolazione di aria
calda, che per sua natura si accumula in alto,
recando danno al soffitto in legno a cassettoni e
agli affreschi delle pareti.

I lavori saranno completati prima dell’inizio
dell’inverno e quindi indicativamente entro

fine ottobre.
Quanto costa? Un impianto di questo genere

costa 35.000,00 euro, progettazione, permessi
vari, apparecchi ed installazione, iva compresa.
Il conto è presto fatto: la nostra chiesa misura
700 metri quadrati. Per scaldare 1 metro qua-
drato occorrono 50 euro! “A buon intenditore
poche parole”: allora contribuisci anche tu!

Qualcuno potrebbe dire: in un momento

come questo in cui ci sono tanti problemi di
tipo economico e non solo… Siamo certi che la
comunità di Santena, che ha sempre voluto
bene alla sua chiesa, non farà mancare l’aiuto
necessario per questa opera.

Come contribuire?
Riscaldare 1 metro quadrato con 50,00 euro
Ricordare i propri cari defunti con una offerta
Impegnarsi a offrire 5,00 euro per 10 domeniche…

Le offerte si raccolgono in chiesa, in ufficio
parrocchiale oppure si possono consegnare
direttamente ai sacerdoti in parrocchia. E’ chia-
ro che nessuno è incaricato a ritirare queste
offerte o a passare nelle case!

I nomi degli offerenti saranno pubblicati sul
cartellone in fondo alla chiesa, dove si potrà
vedere l’ammontare delle offerte settimana
dopo settimana.

Un grazie a tutti per la generosa collaborazione.
La commissione economica parrocchiale.

Nuovo impianto di riscaldamento
per la Chiesa Parrocchiale
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Campi estivi alla
“Ciamusira” Brusson

continua dalla prima pagina

SantenaaTeatro
Stagione 2014 - 2015

Teatro Elios - via Milite  Ignoto, 2  Santena

Nel 1974/75 il grande Erminio Macario portava in scena
“Carlin Cerutti sarto per tutti”. Cosa succede 40 anni dopo?
Proprio da qui nasce la nuova divertentissima commedia targa-
ta Teatro21 “Franco Cerutti sarto per brutti” che apre la stagio-
ne teatrale 2014 -15 e che vede come protagonisti Margherita
Fumero, Enrico Beruschi e Franco Neri. 

La programmazione prosegue con un “Galà d'opera” in cui
avremo modo di ascoltare brani tratti dalle più famose opere
liriche di Verdi, Puccini, Rossini ecc… proposti dalla Società
Artisti Lirici Tamagno. Il terzo appuntamento a cura del
Piccolo Teatro Comico è un classico della letteratura “Don
Camillo e Peppone” che non ha bisogno di presentazioni. Tutto
questo ad un prezzo speciale. Sul prossimo numero del giorna-
le verrà pubblicata la parte del 2015.

Presentazione della parte del 2014

Costo biglietto per ogni spettacolo
“Franco Cerutti sarto per brutti” €  20,00
“Galà d'opera” , “Don Camillo e Peppone”,“Procacciatori di affari”,
“Evviva il varietà” €  15,00
“Prossima fermata: Felicità” €  10,00
Abbonamento ai 6 spettacoli €  55,00

Per prenotazioni e informazioni:
ufficio parrocchiale ore 9-12  -  tel. 011 945 67 89

venerdì 3 ottobre 2014 ore 21,00
Associazione Teatro 21 - “Franco Cerutti sarto per brutti”

sabato 22 novembre 2014 ore 21,00
Società Artisti Lirici Tamagno - “Galà D’Opera”

sabato 13 dicembre 2014 ore 21,00
il Piccolo Teatro Comico - “Don Camillo e Peppone”

Nonostante la condivi-
sione dei luoghi infatti

i due campi vissuti insieme
dal 20 al 27 luglio non si sono
affatto “intralciati” fra loro,
come molti temevano, ma
anzi sono coesistiti contem-
poraneamente e hanno avuto
il loro corso come due fiumi
sereni che scorrono vicini sfo-
ciando nello stesso mare, cen-
trando lo stesso obiettivo.

Don Martino, viceparroco
di Cambiano e Santena, com-
menta così la scelta di fare
due campi diversi nella stessa
settimana:  «Visto il numero di
partecipanti lo scorso anno questa
estate si è pensato di unire nella
stessa settimana il campo medie e
il campo superiori ottimizzando
così gli spazi della casa e la sua
capienza complessiva. 

Dunque, due percorsi diversi
di formativi e ludici ma un

“tetto solo”! Questo significa
maggior collaborazione, atten-
zione e disponibilità. Il risultato
è stato positivo sia in termini di
qualitá dei due campi, che non è
venuta meno, sia in termini di
gestione dove è emersa la grande
capacità di costruire insieme tal-
volta rinunciando al proprio
“comodo” per il bene di tutti.
È certo che due campi separati
presentano maggiori possibilità
e speriamo di poterli vivere così
l’anno prossimo. Tuttavia, gli
obiettivi del “campo in comu-
ne” penso siano stati raggiunti».

Il campo medie, che ha
accolto 50 ragazzi, equamente
divisi tra Cambiano e
Santena, aveva come tema
cardine i sette sacramenti,
doni di Dio attraverso cui Egli
stesso costantemente si dona a
noi invitandoci a donarci a
nostra volta a Lui e agli altri.
Un dono al giorno, con l'aiuto
degli animatori, di don
Martino e di don Mauro, i
ragazzi hanno scoperto insie-
me come poter incontrare
quotidianamente il Signore
nella propria vita. 

Nei giorni dal 20 al 27

luglio, a far compagnia al
gruppo delle medie c’erano 26
ragazzi dalla terza media alla
terza superiore.

Accompagnati per tutta la
settimana dalla parola
“Pietrificati”, i ragazzi hanno
riflettuto sulla figura dell’apo-
stolo Pietro approfondendo il
rapporto personale con se
stessi, con gli altri e con Dio.
Il gruppo ha partecipato con
grande interesse alle attività
contribuendo con domande e
riflessioni personali.

Naturalmente non sono
mancati i momenti di gioco,
le serate e la camminata al
rifugio. Infatti, a metà setti-
mana, i ragazzi hanno avuto
l’occasione di passare una
notte al rifugio “Grand
Tournalin” a quota 2600.
Nonostante la pioggia nell’ul-
timo tratto del cammino, i
ragazzi si sono dimostrati

forti e resistenti come pietre!
«In conclusione - dice don

Martino -  Brusson 2014 è stata
una bella storia scritta dai ragaz-
zi, storia di una “Ricerca” di se
stessi per diventare più grandi;
degli altri per diventare più
responsabili; di Dio per diventare
più ciò che siamo davvero: ragaz-
zi e ragazze che si sentono amati
e di questo amore fanno la rotta
della loro esistenza».

gli animatori

Trasformazione e vendita di
materassi a molle memory e

lattice, reti elettriche di 
produzione  propria.

CASA DEL MATERASSO
T A P P E Z Z I E R E  I N  S T O F F A

Gaude Pierluigi

Lavori a domicilio
SANTENA - Via Avataneo, 8 

Tel. 011 949.35.35

Il Giornale è sempre
alla ricerca di 

Volontari
per la distribuzione 

del nostro periodico. 
Presentarsi in ufficio

parrocchiale.
Grazie per la tua disponibilità

Per il secondo anno conse-
cutivo le compagini ora-

toriane si sono presentate alla
kermesse nazionale riminese.

Questa volta l’appuntamento
era a settembre e purtroppo il
gruppo era “orfano” del settore
maschile, che si è ritrovato il
torneo cancellato in extremis.

Tre giorni di gare e di
divertimento hanno cementa-
to, se mai ce ne fosse la
necessità, le  formazioni della
under 13 e della under 16
femminile, con le ragazze che
aldilà della performance spor-
tiva hanno passato dei giorni
indimenticabili con allenatori
e dirigenti, alternando le gare
con tuffi in piscina, feste e
mangiate faraoniche.

Per quanto riguarda l’aspetto
sportivo, il confronto è stato
come sempre interessante, con
la formazione delle più piccole
che si è ritrovata per l’ennesi-
ma volta a doversi confrontare
con squadre di età più grande,
ma  ha saputo reagire e  trasci-
nate dal capitano Sara Ienco
(utilizzata anche come libero nel
torneo delle più grandi ed anche
in questo caso determinante) si è
fatta rispettare, aggiudicandosi
un importante 4 posto. Da
segnalare anche la presenza di

due piccolissime alla prima
esperienza, Gaia Caobelli e
Samanta Garofano che con i
loro 11 anni non si sono fatte

intimidire di fronte alle più
mature avversarie quindicenni.
Di diverso tono il torneo della
under 16, in cui le formazioni
davvero con poca esperienza
hanno regalato un inaspettato
primo posto alla formazione
santenese. In questo caso, le
atlete più attese non hanno
dato l’apporto che ci si aspet-
tava, ma la sicurezza del pal-
leggio su cui il mister può con-
tare (Roberta Rubinato) e la
grande performance del centro
Ioana Balaita, hanno spianato
la strada verso la vittoria.

Cosa aggiungere, le parole
più ripetute nel viaggio di
ritorno erano “il prossimo anno
torneremo” , per ora allenatori
e dirigenti si godono un
meritato riposo.

E’ proprio il caso di dirlo, il
San Luigi ama Rimini e
Rimini ama il San luigi.

il direttivo

Il San Luigi Volley
ama Rimini

A 20 anni dell’alluvione

Vent’anni di Caritas
Superata la fase critica dell’alluvione, i volontari decisero di

continuare l’opera di assistenza costituendosi nel gruppo
strutturato della “Caritas Parrocchiale di Santena”, che opera
ancora oggi.

Attualmente le persone che chiedono aiuto alla Caritas parroc-
chiale sono in costante aumento: esse hanno difficoltà ad arrivare
a fine mese a causa della perdita del lavoro e per l’aumento del
costo della vita. Ci sono famiglie che sono già state sfrattate o
sono a rischio di sfratto perché sono nell’impossibilità di pagare
l’affitto; alcune famiglie di stranieri sono state costrette a tornare
al paese di origine perché non erano più in grado di tirare avanti,
avendo anche figli piccoli.

Le famiglie che vengono aiutate a vario titolo sono circa 70
(30% stranieri, 70% italiani), per un totale di 250 persone,
soprattutto con aiuti alimentari, ma avrebbero bisogno di un
lavoro per poter provvedere alle loro necessità.

Il centro di ascolto della Caritas Parrocchiale è aperto tutti
i giovedì, dalle ore 9 alle 11, presso l’ufficio parrocchiale di via
Cavour,  ma il Parroco è sempre pronto ad ascoltare coloro
che bussano alla porta della Parrocchia. Siamo anche in stretto
contatto e collaborazione con il Comune e l’Assistente sociale
per cercare di aiutare chi è veramente in difficoltà.

Il momento che tante famiglie stanno attraversando è difficile
per la mancanza di lavoro e per i tanti problemi che si incontrano
ogni giorno: confidiamo però ancora nella generosità di tutti i
santenesi. I volontari della Caritas

Cortile dei condomini di Vicolo San Lorenzo

continua da pagina tre

Si  raccolgono abiti usati “in buon stato”
Rivolgersi in ufficio parrocchiale tel. 011 945 67 89
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OF F ERT E

AVVISO
La privacy arriva anche nella
rubrica comunità in cammino. Si
avvisano i lettori che le offerte dei
parrocchiani non saranno più
riportate singolarmente ma in
modo cumulativo. Per ogni tipo-
logia di offerta  (in occasione di
matrimonio, battesimo e così via)
sarà fornito il totale dei contributi
forniti dai parrocchiani. 

(Nota bene): Coloro che  desiderano
verificare le offerte possono richie-
derlo in ufficio parrocchiale e consul-
tare il registro Amministrativo.

Offerte in  suffragio di:
(totale € 3.035,00) 

Oddenino Giovanni dai compa-
gni di leva; Bertania Celestina;
Repetto Rizzieri; Maglione Se-
bastiano; Capece Carmela in
Comito; Di Martino Vito;
Montaleone Salvatore; Odasso
Desiderio; Simon Eleonora;
Gioiello Emilio; Famularo Bri-
gida Maria in Natoli da sorelle e
fratelli; Maio Anna Rita in To-
marchio; Piva Enrico; Famularo
Brigida Maria in Natoli; Basset-
ti Domenica in Filippucci; Of-
fraville Rosanna; Cottini Ezio;
Garrone Matteo; Migliore Do-
menica in Villa; Siano Silvio;
Cavaglià Margherita e Bartolo-
meo dal fratello, cognate e nipoti;
Varrone Luigia ved. Casorzo;
Perinetto Domenico; Tosco
Maria Lucia ved. Migliore; Ne-
gro Filippo; Gola Giovanni Bat-
tista dai compagni leva 1930.
Offerte per il Battesimo, Ma-
trimoni ed anniv. Matrimonio

(totale € 2.330,00)
Offerte per opere parrocchiali:

(totale € 2.320,00)
4 persone o famiglie hanno chie-
sto l’anonimato; in onore di S.
Maddalena; per benedizione casa;
leva 1949; in onore di S. Madda-
lena da quelle vive e defunte.
Offerte per lo specchio:

(totale € 135,00)
6 persone o famiglie hanno chiesto
l’anonimato, per foto anniversari.
Offerte per la Caritas:

(totale € 550,00)
2 personae o famiglie hanno
chiesto l’anonimato; in suffr.
Odasso Desiderio dal cond. Ca-
vour lotto A.
Offerte per il nuovo 
impianto di riscaldamento:

(totale € 725,00)
5 persone o famiglie hanno chie-
sto l’anonimato; fam. Spinello;
Penoncelli M.; Crivello Mario;
per il 60° ann. matrimonio Pollone
Carlo e Rubinetto Caterina.

1°ANNIVERSARIO

Lisa Domenica
in Berruto

Cavaglià Margherita
ved. Balocco

3°ANNIVERSARIO

Avataneo Luciano

Tosco Antonio

5°ANNIVERSARIO

Aime Rosanna
in Crivello

Pessuto Domenico

4°ANNIVERSARIO

Balocco Lorenzo

2°ANNIVERSARIO

Migliore Angelo

Garrone Matteo Offraville Rosanna

Bertagna Celestina
ved. Migliore

Maio Anna Rita
in Tomarchio

Varrone Luigia
ved. Casorzo

Capece Carmela
in Comito

prossimo numero

del giornale
uscirà il

5 dicembre 2014

ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI

Servizio continuo 011 949.18.89 - 011 949.27.69

Nei Comuni - Ospedali - Cliniche - Case di cura non esistono vincoli che 
condizionano le famiglie nella scelta dell’impresa

di SEGANTIN MARCO e BALOCCO PAOLO
Uff.: Via Cavour, 41 - Abit. Via Cavour, 77

SANTENA

I Gemelli snc

P.L.
AUTORIPARAZIONI

di Procida Lucio

Via Trinità, 66 - SANT ENA (TO )
Tel. e Fax 011 94.92.886

P.L.
l Ricarica Climatizzatori
l Servizio Pre Revisioni
l Servizio Revisioni
l Sostituzione Cristalli in Sede

OFFICINA

Avviso Parrocchiale
Il Parroco don Nino riceve al
giovedì, in ufficio parrocchiale,
dalle ore 9,00  alle 11,00 e dalle
ore 18,00 alle 19,30, o su
appuntamento telefonando allo
011 945.67.89

TRASPORTI  E
ONORANZE FUNEBRE

Rostagno Giovanni
SANTENA - CAMBIANO

PECETTO - CHIERI (TO)
TROFARELLO

DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
Tel. 011 944.02.54
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Circolo San Luigi
Codice del Tuo Circolo
San Luigi di Santena:

05037190013
Anche Imprese e

Liberi Professionisti

Ringraziamo del 
Tuo contributo.

5 x 1000 =
una possibilità 

in più

Avviso ai Lettori. Tutti coloro che desiderano pubblicare la foto del loro defunto,
sono pregati di consegnarla esclusivamente alla persona che opera nell’ufficio parroc-
chiale di via Cavour. Coloro che sono  interessati alla pubblicazione della foto in
occasione dell’anniversario di un proprio parente defunto, solo fino al 5° anniversario,
sono invitati a versare un’offerta minima di 10 €, utile per il sostegno al giornale. Le
foto devono essere consegnate esclusivamente alla persona che opera nell’ufficio par-
rocchiale di via Cavour.
La Redazione si riserva la pubblicazione, nel numero successivo, se sul numero in
corso non vi è più spazio.                
In ufficio parrocchiale sono archiviate le foto dei defunti e anniversari che vengono
pubblicate su “Lo Specchio”; chi desidera ritirarle, dopo la pubblicazione, è pregato di
farlo con sollecitudine, in orario di Ufficio, perché, dopo un certo tempo, le foto ver-
ranno cestinate. la redazione

23 novembre 2014 
GIORNATA dello “lo specchio”

Il periodico che entra in tutte le case della nostra comunità!

Associazione Vivere
Organizza la CASTAGNATA 2014 per domenica 19

ottobre alle ore 15,00 presso la Scuola Materna San

Giuseppe di Santena; si farà festa insieme con musica,

balli, giochi e degustazione di castagne e torte...

Vi aspettiamo numerosi!!

Incontri di preparazione al Sacramento 
del Matrimonio

Inizio sabato 5 – 11 – 19 – 26  
ottobre e sabato 8 – 15 novembre
ore 20,45: in Oratorio
Sabato 29 novembre conclusione
e S. Messa in parrocchia 

Iscrizione in ufficio parrocchiale

Per la tua Pubblicità uno strumento utile

“lo specchio”

Nuovi figli di Dio con il Battesimo
16, Marinaccio Ginevra; 17, Barbini Mathias; 18, Amodei
Giovanni; 19, Murabito Noemi; 20, Lasagno Lucia; 21,
Scandolera Andrea; 22, Greco Erika; 23, Santanchè Chloe;
24, Caretto Riccardo Attilio; 25, Makaj Manuel; 26, Manno
Leonardo; 27, Caravelli Martina; 28, D’Autilia Elisabetta; 29,
Daniel Giorgia; 30, Paolini Gioele Andrea; 31, Bertolina
Bovino Gaia; 32, Pollone Federica; 33, Gibella Dominik; 34,
Ruffino Aurora Stella; 35, Maggio Marta; 36, Cavaglià Greta.

Uniti con il Sacramento del Matrimonio
4, Marinaccio Sebastiano e Riva Clelia; 5, Novara Luca e
Romano Giulia; 6, Olocco Paolo e Perrero Claudia; 7,
Todaro Davide e Tosco Alice; 8, De Sisto Pasquale e
Miglietta Jessica; 9, Lo Presti Stefano e Coniglio Cosimina
Damiana; 10, Costantino Giuseppe e Bevilacqua Elena; 11,
Paolini Alessandro e Cianciolo Sabrina; 12, Di Lella
Giuseppe e Critelli Rosa; 13, Tosco Daniel e Negro Laura;
14, Maggio Giuseppe e Tesio Silvia.

Ritornati alla casa del Padre:
29, Capece Carmela in Comito anni 83; 30, Di Martino Vito
anni 78; 31, Repetto Rizzieri anni 70; 32, Simon Eleonora
ved. Landi anni 96; 33, Gioiello Emilio anni 80; 34, Odasso
Desiderio anni 88; 35, Maio Anna Rita in Tomarchio anni
57; 36, Borio Mario anni 66; 37, Famularo Brigida Maria in
Natoli anni 74; 38, Migliore Lucia in Navone anni 67; 39,
Bassetti Domenica in Filippucci anni 84; 40, Cottini Ezio
anni 79; 41, Migliore Domenica in Villa anni 67; 42,
Offraville Rosanna anni 69; 43, Garrone Matteo anni 90; 44,
Siano Silvio anni 78; 45, Varrone Luigia ved. Casorzio anni
86; 46, Tosco Maria Lucia ved. Migliore anni 104; 47,
Perinetto Domenico anni 90;
48, Gola Giovanni Battista
anni 84; 49,  Alfio
Tomarchio anni 63; 50,
Negro Filippo anni 93; 51,
Gervasi Vincenzo anni 74;
52, Di Martino Vincenzo
anni 68; 53, Tosco Giovanna
anni 90; 54, Vico Teresa ved.
Chiesa anni 91; 55, Chiri
Matteo; 56, Novello
Giuseppe anni 79.

Tomarchio Alfio
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